
Il sindacato

Lo Spi C gil: "Cambiamo modello,
più assistenza a casa"

«Oggi non si può pensare che ba-
stino le Rsa. Le dimensioni del pro-
blema sono molto più ampie: ser-
ve un cambio di modello, con nuo-
vi strumenti di assistenza sul terri-
torio e domiciliare». Non ha dubbi
Alessio Gramolati, segretario Spi
Cgil Toscana, di fronte alle lunghe
attese per un posto in Rsa. Se è ve-
ro che «invecchiare è una grande
conquista — spiega — dall'altro por-
ta delle conseguenze, con un cari-
co patologico diverso che si misu-
ra principalmente sulla cronici-
tà». Circa 780mila anziani toscani
nel 2022 presentavano una croni-
cità. Numeri che, con l'aumentare
dell'aspettativa di vita, cresceran-
no ancora.
«La risposta domiciliare è fonda-

mentale — prosegue — . La teleme-
dicina ad esempio consente un

monitoraggio continuo e meno di-
spendioso e poi serve un investi-
mento sulle persone per non la-
sciare sguarniti né i presidi e né le
case». Oggi ci sono tempi impor-
tanti anche per accedere alle cure
a casa: per la fisioterapia a domici-
lio, in alcune zone, i parenti rac-
contano che ci può volere fino a
un anno. «La situazione sta impat-
tando in modo devastante sulle fa-
miglie: oggi usano i risparmi, ma
la prossima generazione come fa-
rà? dice Marisa Grilli, segretaria
area socio sanitaria dello Spi Cgil
regionale — serve un piano geria-
trico per seguire le persone ed evi-
tare che si cronicizzino fino a di-
ventare non autosufficienti, inizia-
tive di condomini solidali, hou-
sing sociale e un'assistenza domi-
ciliare che però non ricada sulle fa-
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miglie. E poi occorrono sgravi fi-
scali per le badanti, che oggi sono
molto bassi». La Cgil di Firenze,
con Fp e Spi, invoca «interventi
straordinari. Nell'Asl Centro è già
impegnato il 97% delle quote sani-
tarie assegnate». E in questo con-
testo ermerge pure «un quadro di
difficoltà» sugli organici nelle
Rsa, sia come numero che tipolo-
gia di professionisti. Ieri si è tenu-
to il primo di 5 presidi del sindaca-
to per chiedere un rinnovo dei
contratti per 5mila addetti del set-
tore. «Il mutamento della demo-
grafia richiede un ripensamento
profondo dei servizi, dagli inter-
venti domiciliari alle residenze»
dicono Giancarla Casini (Fp Cgil
Firenze), Mario Batistini (Spi Cgil
Firenze) e Alessio Branciamore
(Fp Cgil Firenze). — a.v.
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Assedio alle Rsa
1.500 anziani in attesa
il doppio di un aiuto ià -
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